
                                    

  

  PASSO FALZAREGO – RIF. LAGAZUOI – FERRATA TOMASELLI – PUNTA FANES 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata: ore 3,30 circa                                                                                                                        
Lunghezza: 6 Km                                                                                                                                    
Dislivello salita: m. 650 +                                                                                                                                            
Difficoltà: EEA sent. attrezzato Facile equipaggiamento  completo  compreso  casco e  frontale              

Dal parcheggio del Passo Falzarego (m 2105) dove possiamo osservare la grande parete sud del Lagazuoi, 
all'interno della quale si sviluppano le gallerie di guerra che la breve ferrata sfrutta per condurre sino alla 
cima della montagna, man mano che saliamo il panorama si allarga progressivamente abbracciando le 
Cinque Torri e la grande piramide rocciosa dell’Antelao. Arrivati a un bivio prendiamo a sinistra, guidati dai 
cartelli (indicazioni per “Gallerie del Lagazuoi”) sino al primo facile e breve spezzone di cavo. Procediamo in 
breve sino al primo tunnel che traversa una spalla rocciosa. Indossiamo il caschetto con lampada frontale: in 
breve superiamo la galleria sino a portarci di nuovo all’aperto. Caliamo brevemente per poi risalire sul pendio 
di fronte sfruttando una bella e larga cengia nella roccia (funi metalliche d’assicurazione) con grande 
panorama aperto verso sud. In breve salita l’inizio del vero e proprio tunnel del Lagazuoi. In realtà, come si 
riscontrerà salendo, non si tratta certo di una sola galleria, ma piuttosto di un intricato sistema di cunicoli nel 
quale sono numerose le varianti e le deviazioni. Tutte le biforcazioni all'interno della montagna sono 
comunque ben segnalate con cartelli che indicano per "Anticima Lagazuoi", risaliamo gli alti gradoni a tratti 
viscidi che caratterizzano l'intero percorso all'interno della montagna. Guidati dalla fune metallica come 
corrimano prendiamo progressivamente quota. Ogni tanto qualche "finestra" nella roccia permette uno 
sguardo al panorama esterno, per poi tornare nelle tenebre della lunga galleria che risulta sviluppata per ben 
1100 metri complessivi, lungo la galleria principale si notano alcuni antri che furono utilizzati durante la prima 
guerra mondiale per le relative operazioni (punti d'osservazione verso l'esterno, ricovero feriti, postazioni 
d'artiglieria ecc.) e si aprono alcuni finestroni spettacolari sul vuoto sino all'uscita definitiva dal sistema di 
gallerie, poco sotto il Rifugio Lagazuoi. Per raggiungere l'edificio affrontiamo un breve tratto di sottile cresta 
portandoci sotto un costone roccioso. Lo aggiriamo verso sinistra sino a portarci sotto il rifugio: ne 
raggiungiamo il terrazzo con un ultimo breve salto su facili gradoni rocciosi in parte assicurati con fune 
metallica raggiungiamo così i 2728 m. del Rif. Lagazuoi..  

  

  

 

 

Sab. 26 Dom. 27 

Luglio 2014 

Sentiero attrezzato trincee e gallerie Lagazuoi 

Informazioni importanti 

La ferrata “Cesco Tomaselli” è un 
percorso esposto, impegnativo e 
anche se non eccessivamente lunga 
richiede un grande impegno tecnico e 
ottima preparazione,  è reputata una 
delle ferrate più belle e difficili delle 
Dolomiti e di un alto grado di difficoltà, 
per questi  motivi di sicurezza, le 
iscrizioni sono limitate a 10 unità.   

Programma: 

Sabato 26 luglio: partenza ore 06,30 
con mezzi propri da Campotizzoro 
(Bar Venusia), arrivo al passo 
Falzarego ore 12,00 circa, partenza 
per Rifugio Lagazuoi, cena e pernotto 

Domenica 27 luglio: ore 6.00 
partenza dal Rifugio Lagazuoi per la 
ferrata Tomaselli, ritorno al passo 
Falzarego ore 14,00 circa e parenza 
per rientro a Campotizzoro previsto 
ore 20,00 circa, 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione                            
e prenotazione contattare:      
Begliomini Sauro cel. 3395243490        
e-mail:  begliominisauro@gmail-com 

AVVICINAMENTO 
Partiti dal Rifugio Lagazuoi ci dirigiamo verso la stazione a monte 
della funivia del Lagazuoi mt 2752 per poi scendere con sentiero 
401 alla forcella Travenanzes mt 2500, a questo punto 
continuando con sentiero 20b si costeggia il Grande Lagazuoi con 
un continuo saliscendi su fondo detritico per continuare poi a 
sinistra in ripida salita fino alla forcella Grande mt 2665 da dove 
poco più in basso si vede il bivacco Della Chiesa adagiato su un 
grande terrazzo roccioso ed in leggera salita verso destra rispetto 
a quest'ultimo si trova l'attacco della via.                                            
LA FERRATA                                                                                     
L'inizio traversa a sinistra su roccia molto levigata ,sale pochi 
metri e devia nuovamente verso sinistra dove si trova uno dei 
punti più delicati della ferrata rappresentato da un breve 
passaggio in traversata che sollecita notevolmente le braccia .   
La via prosegue su pareti verticali ed esposte ma la roccia diventa 
più "gradinata"  fino a raggiungere la parte più tranquilla 
rappresentata da alcuni gradoni di roccia abbastanza facili anche 
se un pò affannosi ed un sentiero che porta a sinistra per l'Alta 
Cengia di Fanes; si prosegue a sinistra fino alla base di ripidi tratti 
attrezzati con sola fune  fino ad un pulpito da dove parte il tratto 
finale ed impegnativo rappresentato da un lungo diedro  fino ad 
una forcella ed alcune placche ruvide estremamente esposte 
anche se abbastanza inclinate che conducono rapidamente a 
Punta Fanes Sud mt 2980.                                                                 
DISCESA                                                                                   
Rispetto alla maggioranza delle altre ferrate Dolomitiche la 
discesa sul lato nord-est è caratterizzata dalla presenza di una 
vera e propria ferrata di impegno inferiore alla Tomaselli ma non 
certo trascurabile considerando anche la sua percorrenza in 
discesa,è necessario così avere un buon paio di guanti da ferrata 
per avere buona presa lungo il cavo e nello stesso tempo 
permettere lo scorrimento di questo all'interno delle mani, fino alla 
selletta  Fanes mt 2820. Da qui un canalino detrico permette di 
"scivolare" ai piedi della parete sud fino ad incrociare a sinistra 
nuovamente il sentiero n.20b. Si prosegue poi a ritroso fino al 
passo Falzarego (scelta programmata) od in alternativa fino alla 
stazione a monte della funivia del Lagazuoi. 

Ferrata Cesco Tomaselli 
Regione e gruppo:             Veneto (Belluno)  
Alpi e gruppo:             Dolomiti – Gruppo Tofane  
Punto di partenza :                    Rif. Lagazuoi mt 2752 
Tempo di percorrenza totale:   ore 6,30 circa  
Tempo di salita sola ferrata:      ore 2,30  
Dislivello di salita:                      mt 600  
Dislivello salita solo ferrata:       mt 300  
Dislivello discesa Totale:                      mt 1750  
Difficoltà:                             EEA Ferrata molto difficile 
Cartografia:            Tabacco N°3 – Dolomiti Apezzane 

Attrezzatura necessaria e consigli utili 

• Attrezzatura completa da ferrata: casco, imbraco, 
set, 2 connettori a pera, 2 fettucce, guanti da ferrata.   

• Abbigliamento da Montagna comprensivo di Pile, 
Windstopper e guscio antipioggia.                                 

• Scarponi da montagna alti.                                              
• Pila frontale con batterie di riserva.                             
• Occhiali da sole e crema solare.                                   
• Utili i bastoncini per la discesa .                                      
• Abbondante scorta d’acqua. 


